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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 
N. 25 del 26 febbraio 2020 

 
 

OGGETTO: PSR 2014-2020 Misura 19 - Sviluppo Locale Leader. Piano di Autovalutazione del P.S.L. 
“Punti Superfici Linee nella Venezia Orientale”. 
 
 
Oggi 26 febbraio 2020 alle ore 15.00 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro (VE), si riunisce 
il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA 
ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 
 
1. PSL CLLD FEARS 2014/2020: approvazione bandi a regia e gestione diretta 19.2.1x; approvazione 

convenzione con i Comuni progetti a regia 7.5.1; approvazione Piano di autovalutazione PSL; approvazione 
Rapporto annuale 2019; approvazione proposta di bando pubblico 19.2.1x; 

2. iter rinnovo organi sociali: rappresentanza di genere; 
3. rapporti con associati: sollecito morosità associative anni 2019 e precedenti; variazione compagine 

associativa (recesso associati BIM Basso Piave e CURA); quote associative VeGAL anno 2020; 
4. PdA FEAMP 2014/2020: esiti istruttoria seconda serie di bandi PdA; rimodulazione piano finanziario del 

PdA; pubblicazione terza serie di bandi; 
5. progetti in corso e previsti: progetto Interreg ITA-CRO “FAIRSEA”: partecipazione a fiera Sealogy e 

affidamento allestimento stand; progetto Interreg ITA-SLO “INTERBIKE2”: proroga contratto a ditta 
Itineraria; affidamento acquisto attrezzatura aggiuntiva per imbarcazione Adriabike; affidamento fornitura 
di stazioni di ricarica elettriche provviste di pannelli fotovoltaici; progetto ADRION “ECO.VINE.GOALS”: 
presa d’atto approvazione progetto e assegnazione poteri di firma al Presidente; Progetto ERASMUS + 
“COVETOUR”: informativa sull’attività svolta; progetto Interreg ITA-SLO “ENGREEN”: presa d’atto 
approvazione progetto e assegnazione poteri di firma al Presidente; progetto FEAMP “FISHING FOR 
FUTURE”: affidamento attività di monitoraggio; avvio procedure per affidamento acquisto materiali e 
strumentazione varia; 

6. gestione uffici: acquisti dotazioni uffici; manutenzione periodica obbligatoria impianto elettrico;  
7. varie ed eventuali  
8. approvazione verbale seduta. 
 
Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: 

N. Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/ 
Assente 

1. Domenico Favro Presidente Comune di Concordia 
Sagittaria 

Pubblica Presente 

2. Giampietro Orlandi  Vicepresidente Agri Venezia, CIA Venezia, 
Coldiretti Venezia e 
Confagricoltura Venezia  

Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

3. Simone Pivetta  Consigliere Comune di Ceggia 
 

Pubblica Presente 

4. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

5. Alberto Teso Consigliere Confcommercio Venezia  
 

Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

 
Sono presenti inoltre Giancarlo Pegoraro (Direttore del GAL) che verbalizza i lavori della seduta e il Revisore 
Legale unico Lauretta Pol Bodetto. 
 
Assume la presidenza il Presidente Domenico Favro che introduce il primo punto all’odg. In merito al Piano di 
Autovalutazione del P.S.L. “Punti Superfici Linee nella Venezia Orientale” il il CdA così si esprime. 
 

PREMESSO CHE 
- lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) è stato introdotto come nuovo strumento politico a 

sostegno della coesione territoriale nel periodo di programmazione 2014-2020 e contribuisce ad affrontare 
le esigenze locali nelle zone urbane, rurali e di pesca e i bisogni specifici di gruppi destinatari selezionati, 
mobilitando il potenziale locale e rafforzando i collegamenti tra gli attori nelle aree interessate. Nel 
complesso, il CLLD contribuisce alla strategia Europa 2020 sbloccando il potenziale di crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva nell'UE; 
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- il CLLD si basa sull'esperienza dell'approccio LEADER, con l'ulteriore promozione di progetti attuati 
tramite partenariati locali secondo un approccio dal basso verso l'alto e attraverso strategie territoriali di 
sviluppo locale multisettoriali. IL CLLD sostiene il potenziamento dell'economia locale mediante la 
creazione di posti di lavoro sostenibili, utilizzando risorse locali e rafforzando la coesione sociale, la 
creazione di reti, la cooperazione e l'innovazione; 

- per l'attuazione di LEADER/CLLD si applica lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) sulla base di 
caratteristiche specifiche, note come "metodo LEADER" o i "7 principi LEADER" nei precedenti periodi di 
programmazione: 
• focalizzazione su specifiche aree subregionali e territori designati dalla popolazione locale 

secondo un approccio dal basso verso l'alto; 
• partenariato pubblico privato = gruppo d'azione locale (GAL), che rappresenta il territorio e la 

sua popolazione e guida il processo di sviluppo senza che gruppi di interesse o autorità pubbliche 
detengano la maggioranza nel processo decisionale; 

• strategia territoriale formulata e attuata attraverso un processo decisionale partecipativo e dal 
basso verso l'alto, organizzato dai GAL, per rispondere ai bisogni più urgenti del territorio;  

• strategia di sviluppo locale multisettoriale intesa a promuovere e a collegare le potenzialità di 
sviluppo locale di vari settori ai fini della realizzazione di obiettivi locali;  

• innovazione come obiettivo trasversale nello sviluppo del territorio del GAL;  
• creazione di reti tra attori nel territorio del GAL, tra GAL e altri partenariati pubblico-privato, 

nell'intento di istituire una base più solida per il trasferimento di conoscenze e lo scambio di esperienze;  
• cooperazione tra attori locali e GAL di territori diversi all'interno dello Stato membro, nell'UE e al di 

fuori di essa; 
- l’articolo 34, paragrafo 3, lettera g), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni 

stabilisce che ciascun GAL svolge specifiche attività di sorveglianza e valutazione legate alla 
strategia CLLD: a tale scopo, i GAL sono tenuti a inserire nella propria strategia CLLD una descrizione 
delle modalità di sorveglianza e valutazione e i costi connessi alla sorveglianza e alla valutazione della 
strategia CLLD possono essere coperti dai costi di esercizio del GAL; 

- la valutazione di LEADER/CLLD aiuta i responsabili delle politiche e dei programmi, i GAL e i beneficiari a 
utilizzare meglio le rispettive risorse per rispondere ai bisogni della popolazione locale. In questo senso, 
la valutazione di LEADER/CLLD ha una funzione sommativa (responsabilità e trasparenza) e formativa 
(apprendimento collettivo); 

- la programmazione 2014-2020 prevede, quindi, per la prima volta che la valutazione di LEADER si 
svolga a due livelli: 
• nel PSR, LEADER è programmato con riferimento all’obiettivo specifico dello sviluppo locale (Focus 

area 6B), ma può contribuire a qualsiasi altro obiettivo specifico/Focus area e agli obiettivi trasversali 
in materia di innovazione, ambiente e cambiamento climatico. Attraverso il PSR, LEADER contribuisce 
anche all'obiettivo della PAC di realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle zone rurali e di 
conseguenza agli obiettivi tematici/principali UE 2020. Pertanto la valutazione di LEADER a livello di 
PSR riguarda i contributi complessivi degli interventi attuati tramite la Misura 19 - Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER - (articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013) alla realizzazione degli 
obiettivi delle Focus Area e alle priorità di sviluppo rurale a scala regionale. La valutazione prende 
anche in esame il contributo di LEADER alla strategia dell'Unione “EUROPA 2020 per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva” e ai cambiamenti nei valori degli indicatori di impatto della PAC 
(Questionario Comune di monitoraggio e valutazione-QCMV, Reg. UE 808/2014). La valutazione di 
LEADER a livello di PSR dovrebbe comprendere anche (come raccomandato dalle LG della CE) la 
valutazione del valore aggiunto determinato dall’applicazione del metodo rispetto all'attuazione senza 
il metodo LEADER. Facendo seguito a tale raccomandazione, nel disegno di Valutazione del PSR 2014-
2020 del Veneto, l’analisi di LEADER a livello di PSR comprende, oltre alla risposta alle pertinenti 
domande del QCMV e alla quantificazione del contributo di LEADER alle Focus area coinvolte dagli 
interventi, la risposta a sette domande aggiuntive tese a indagare sul valore aggiunto determinato 
dall’applicazione delle sette specificità di LEADER nella programmazione/attuazione dei PSL e sul 
potenziamento di risultati e impatti del PSR; 

• a livello locale dal GAL: la strategia di LEADER opera come un programma ridotto a livello 
subregionale, con una propria logica di intervento costituita da obiettivi locali e azioni/insiemi di 
operazioni per rispondere ai bisogni del territorio del GAL. La strategia è attuata attraverso le attività, 
la gestione e l'animazione dei GAL. I GAL hanno quindi il compito obbligatorio di fornire una descrizione 
delle modalità di gestione e monitoraggio della strategia e di specifici meccanismi di valutazione, 
nonché di svolgere attività specifiche di monitoraggio e valutazione collegate alla propria strategia; 

- al fine di guidare i soggetti interessati nella valutazione di interventi LEADER, gli esperti dell'Helpdesk 
europeo di valutazione per lo sviluppo rurale hanno formulato nell’agosto 2017 il documento “Linee guida: 
valutazione di LEADER/CLLD”, che presenta consigli pratici su come preparare e condurre le attività di 
valutazione di LEADER sia nell'ambito della valutazione del PSR, sia a livello di GAL; 
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- VeGAL, anticipando l’obbligo dell’attività autovalutativa introdotta dalla programmazione in corso 2014/20, 
ha predisposto degli specifici report di autovalutazione anche nelle precedenti programmazioni LEADER II 
(1994/99), LEADER+ (2000/06) e Asse IV FEASR 2007/13 (2007/13), oggetto delle seguenti pubblicazioni 
finali elaborate da VeGAL al termine dell’attuazione dei corrispondenti Piani di Azione/Sviluppo Locale: 
• “I progetti LEADER II nella Venezia Orientale”, dicembre 2001; 
• “Dal Sile al Tagliamento. Il Piano LEADER+”, giugno 2008; 
• “Itinerari, paesaggi e prodotti della terra. I risultati del Piano di Sviluppo Locale”, giugno 2015; 

- Agriconsulting, Valutatore indipendente del PSR 2014/20 della Regione Veneto, ha predisposto inoltre il 
documento “Condizioni di valutabilità e disegno di valutazione dell’autovalutazione di LEADER” 
(marzo 2019), con l’obiettivo di accompagnare i GAL veneti nel compito di autovalutazione e di fornire un 
quadro teorico di riferimento per la strutturazione del “Disegno di autovalutazione” e lo svolgimento delle 
proprie attività di autovalutazione, con un’impostazione proattiva finalizzata a sollecitare dai GAL reazioni 
e proposte da condividere. Tale documento, redatto in coerenza con le Linee guida della Commissione 
sulla valutazione di LEADER (agosto 2017) e con il piano di valutazione della Regione Veneto (PSR, capitolo 
9), partendo dai concetti più generali (cos’è la valutazione), dalla declinazione della valutazione nell’ambito 
di LEADER (scopi e contenuti della valutazione di LEADER), introduce il differente mandato di valutazione 
di LEADER (a livello di PSR e a livello locale) per arrivare, in un processo via via più dettagliato, a proporre 
un set di domande di autovalutazione, le fasi con cui organizzare e condurre l’autovalutazione, gli strumenti 
e i metodi potenzialmente utilizzabili dai GAL per raccogliere informazioni, elaborare e analizzare e 
interpretare gli indicatori supporto del processo di autovalutazione. Il Capitolo 5 in particolare fornisce una 
ampia proposta di indicatori utilizzabili per la risposta alle domande di autovalutazione individuate 
congiuntamente da GAL e Valutatore. Per ciascun indicatore, specificato per domanda e criterio e tipo di 
intervento maggiormente collegabile è definita la fonte dei dati e proposto un metodo per il calcolo 
dell’indicatore. Nelle Linee guida, allegate al Rapporto, sono infine fornite alcune schede indicatore per 
completare l’informazione e supportare i GAL nella scelta degli indicatori da implementare nel disegno di 
autovalutazione. Sempre nelle Linee guida allegate, sono proposti tre format per aiutare i GAL nella 
redazione della reportistica collegata alle attività autovalutative: un Format di Piano di valutazione, un 
Format di Disegno di autovalutazione e un Format di Relazione di autovalutazione; 

- VeGAL si è reso in particolare promotore, in sede di Coordinamento dei GAL veneti, dell’avvio di un 
percorso di analisi della documentazione predisposta dal Valutatore indipendente Agriconsulting ed ha 
partecipato agli incontri organizzati da AdG-Valutatore (19.7.2018, 24.10.2018 e 7.11.2018, 12.9.2019 e 
19.11.2019); 

- il capitolo 11 del PSL descrive le modalità di autovalutazione del PSL che prevede  (in condivisione con la 
struttura tecnica di gestione del PSL e al CdA di VeGAL l’impostazione del Programma di autovalutazione 
ed in particolare delle seguenti componenti: programmazione; progetti chiave; progetti del PSL; progetto 
di cooperazione; target imprese e giovani; comunicazione, animazione e partenariato; gestione del PSL e 
procedure; attività “extra-LEADER”; gestione dei fondi residui/revisione del PSL, miglioramento delle 
performance, mediante: rapporti annuali, valutazione in itinere, valutazione finale e pubblicazione di un 
volume finale di presentazione del PSL e dei progetti finanziati;  

- allo stato attuale VeGAL ha effettuato una puntuale attività di monitoraggio per la valutazione della propria 
organizzazione, aggiornando: 
• il Report “Monitoraggio di erogazione dei servizi” – dall’anno 2018 che riporta, in particolare, 

gli esiti della valutazione sugli standard qualitativi previsti dalla Carta dei servizi vigente per i servizi 
nei confronti dei partner, dei potenziali beneficiari, dei beneficiari e della collettività; 

• il Report “Monitoraggio del conflitto di interessi” – dall’anno 2018 che riporta, in particolare, 
le misure adottate nel corso del 2019 per adempiere al Regolamento previsto secondo la delibera n.53 
del 27.9.2018; 

• predisponendo il “Rapporto annuale” elaborato per ciascun anno a partire dal 2016; 
• aggiornando le “Schede per il monitoraggio finanziario e procedurale per misura/intervento 

del PSL” che vengono pubblicate nel sito web; 
• aggiornando un Data base contenente una scheda di sintesi per ciascun progetto approvato; 
• relazionando periodicamente al Consiglio di Amministrazione per concordare azioni migliorative, anche 

tramite l’organizzazione di incontri di confronto con il partenariato e gli stakeholders del 
territorio e realizzando attività formativa per il personale di VeGAL e per i potenziali proponenti 
di progetti (seminari informativi) preliminarmente alla scadenza di bandi rilevanti per l’attuazione 
del PSL; 

• un’Analisi dell’impatto dei criteri di priorità utilizzati nei bandi pubblici, per una valutazione 
delle risposte fornite dagli stakeholders/beneficiari (presentata nella seduta del CdA del 17.12.2018); 

• aggiorna periodicamente il documento “Bilancio sociale”, da ultimo nella versione aggiornata 
all’annualità 2018, presentata nell’Assemblea dei Soci di VeGAL del 2.5.2019; 

- sulla base del documento «Questionario valutativo specifico per l’autovalutazione dei GAL» 
(novembre 2018) predisposto dal Valutatore indipendente Agriconsulting, VeGAL ha elaborato nel 2018 il 
documento “Verso un Disegno di Autovalutazione del PSL di VeGAL”, contenente una prima serie di 
possibili domande autovalutative. Il documento illustrato all’Assemblea dei Soci ed al CdA di VeGAL (nella 
seduta dell’Assemblea dei Soci del 29.11.2018 e del CdA del 17.12.2018), è strutturato in due parti: 
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• una prima parte delinea lo Stato di attuazione del PSL al 31.12.2018, effettuata attraverso i 
monitoraggi periodici sui bandi e progetti approvati ed analizza gli esiti facendo alcune considerazioni 
su problematiche emerse, qualità dei progetti presentati, effettuando anche un’analisi dell’impatto dei 
criteri di priorità utilizzati nei bandi pubblici, per una valutazione delle risposte fornite dagli 
stakeholders/beneficiari; 

• una seconda parte prevede lo schema del «Disegno di autovalutazione» del PSL, proponendo una 
prima serie di 12 «domande valutative», ciascuna delle quali avrebbe potuto successivamente 
articolarsi in più «criteri di giudizio», con specifici «indicatori» (di output risultato e impatto), da 
misurare con opportuni «metodi di raccolta (monitoraggio interno, metodi partecipati, 
indagini/questionari, interviste a testimoni privilegiati, fonti statistiche, ecc.); 

- VeGAL ha inoltre predisposto il documento “20 Domande di autovalutazione sul PSL 2014/20” (da 
rivolgere alla struttura interna di VeGAL dedicata all’attuazione e gestione del PSL, ai componenti del CdA 
di VeGAL e, in previsione, ad un panel di beneficiari del PSL, illustrato nelle sedute del CdA di VeGAL 
7.11.2019 e del 12.11.2019), strutturato nelle seguenti parti: 1. turismo rurale; 2. progetti chiave; 3. 
itinerari; 4. parco alimentare; 5. Progetti del PSL; 6. giovani e imprese, 7. reti; 8. risorse; 9. 
partecipazione; 10. formazione; 11. animazione; 12. comunicare con l’arte; 13. cinema per comunicare le 
aree rurali; 14. innovazione; 15. procedure; 16. trasparenza; 17. effetto “leva”; 18. reti; 19. trasferibilità; 
20. il futuro 2021/27; 

- con delibera n. 53 del 27/9/2018 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per 
l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di 
gestione; 

- il Presidente ha provveduto ad accertare che i componenti del Consiglio di Amministrazione sono a 
conoscenza delle disposizioni assunte dal GAL e delle normative di Legge in materia del conflitto di 
interesse e conseguenti obblighi a cui sono tenuti (obblighi di adeguata informativa e di astensione); 

- il Presidente ha invitato i Consiglieri a manifestare l’eventuale esistenza di potenziali interessi in relazione 
all’oggetto della presente deliberazione, rendendo apposita dichiarazione che viene allegata agli atti della 
presente riunione consiliare;  

- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) 
n.1303/2013; 

- fatte le debite valutazioni e verifiche e sottoposto a votazione il provvedimento, il CdA di VeGAL 
all’unanimità e con voto palese  

DELIBERA 
- di prendere atto delle attività svolte dal Direttore e dalla struttura tecnica di VeGAL per l’avvio e la 

definizione del processo di autovalutazione del PSL 2014/20 di VeGAL, nell’ambito della misura 19 del PSR 
2014/20; 

- di approvare il “Piano di Autovalutazione del PSL 2014/20 di VeGAL”, riportato in Allegato 1 alla 
presente deliberazione, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

- di dare mandato al Direttore di VeGAL a procedere con le attività di valutazione, con le modalità previste 
nel Piano di Autovalutazione del PSL 2014/20 di VeGAL, autorizzandolo ad apportare eventuali modifiche 
integrative migliorative; 

- di rinviare l’approvazione del documento “Disegno di Autovalutazione” a successiva deliberazione, previa 
quantificazione delle risorse economiche, di personale e di tempo necessarie e previste; 

- di provvedere a dare ampia comunicazione e informazione del Piano di Autovalutazione del PSL 2014/20 
di VeGAL, secondo le modalità definite nel Piano stesso e attraverso una specifica diffusione sul sito web 
di VeGAL dedicato al PSL 2014/20; 

- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da componenti 
dell’organo decisionale partecipanti al voto rappresentativi di partner privati; 

- di disporre che il presente atto venga pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 33/2013. 

 
 

Il DIRETTORE 
Giancarlo Pegoraro 

 

 

IL PRESIDENTE 
Domenico Favro 

 
 
 



PSL – Punti Superfici e Linee
Piano di autovalutazione – Rapporto divulgativo. Febbraio 2020 



Il presente documento illustra le attività di «autovalutazione» che VeGAL completerà nel triennio 2020-
2022, per stimare l’efficacia e l’efficienza delle azioni svolte nell’ambito del Programma di Sviluppo Locale 
(PSL) «Punti, Superfici e Linee».

Il PSL, che si inserisce nel Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Veneto, per il periodo di 
programmazione 2014/20, interessa un ambito di 16 Comuni della «Venezia Orientale», area nord 
orientale della città metropolitana di Venezia ed ha una dotazione complessiva di 6.498.500€.

L’obiettivo è quello di puntare sul patrimonio ambientale, storico-culturale e sui prodotti agroalimentari 
dell’area, per aumentare la qualità della vita e le opportunità di lavoro, in particolare per i giovani e le 
imprese: una sfida importante, per la quale abbiamo pubblicato 26 bandi di selezione, con i quali sono 
stati selezionati (a febbraio 2020) 102 progetti, in corso di attuazione da partner pubblici e privati.

In vista della conclusione della fase di selezione dei progetti (che si completerà nel 2020), pubblichiamo 
il presente Rapporto divulgativo, con l’obiettivo di chiedere a soci/stakeholders/beneficiari, suggerimenti e 
proposte.

Il vostro contributo sarà ascoltato: grazie per la collaborazione!

Il CdA di VeGAL: Domenico Favro, Gianpietro Orlandi, Loris Pancino, Simone Pivetta, Alberto Teso



1
Introduzione



Premessa

Con la programmazione 2014-20 i GAL sono chiamati ad effettuare un’attività di 
valutazione/autovalutazione del PSL.
Scopo della “valutazione” è quello di aiutare i beneficiari/attuatori dei progetti, il 
partenariato e in generale il territorio ad utilizzare al meglio le risorse assegnate, per 
rispondere ai bisogni della popolazione locale.

Per VeGAL si tratta di una prassi già sperimentata anche nelle precedenti 
programmazioni LEADER II (1994/99), LEADER+ (2000/06) e Asse IV FEASR 2007/13 
(2007/13): al termine dell’attuazione dei corrispondenti Piani di Azione/Sviluppo Locale 
sono stati prodotti 3 rapporti.

● “I progetti LEADER II nella Venezia Orientale”
dicembre 2001

● “Dal Sile al Tagliamento. Il Piano LEADER+”
giugno 2008

● “Itinerari, paesaggi e prodotti della terra.
I risultati del Piano di Sviluppo Locale”

giugno 2015



Monitoraggio e autovalutazione

L’attività di sorveglianza del PSL 2014/20 viene svolta mediante azioni di:

• Monitoraggio (controllo dello stato di attuazione e di avanzamento del PSL), 
mediante: 
• un “Rapporto annuale” che fornisce un aggiornamento sull’avanzamento del 

PSL (bandi pubblicati, progetti pervenuti, azioni adottate per risolvere eventuali 
problematiche emerse in fase di attuazione), della spesa ed un monitoraggio 
degli indicatori e dei target raggiunti in relazione a quelli previsti nel PSL;

• dei Rapporti trimestrali: «Monitoraggio di erogazione dei servizi”, “Monitoraggio 
del conflitto di interessi” e “Schede per il monitoraggio finanziario e procedurale 
per misura/intervento del PSL”.

• Valutazione (autovalutazione dei risultati del PSL), mediante: 
• un “Piano di Autovalutazione”, che individua attività, organizzazione, 

cronoprogramma e comunicazione dei risultati;
• un «Disegno di autovalutazione», che identifica gli indicatori e le relative 

metodologie e/o fonti di rilevazione;
• un «Rapporto finale di autovalutazione».



Con il presente Rapporto divulgativo viene presentato il “Piano di Autovalutazione”, 
per fornire un quadro generale delle attività autovalutative che VeGAL adotterà per la 
valutazione del Programma di Sviluppo Locale (PSL) «Punti Superfici e Linee».

Il Piano di divulgazione è articolato nei seguenti paragrafi:
1. Introduzione
2. Il PSL 2014/20 di VeGAL
3. Il CLLD-LEADER
4. Attività, organizzazione, cronoprogramma e comunicazione
5. Venti Domande di autovalutazione sul PSL 2014/20

Piano di autovalutazione
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IL PSL 2104/20 di VeGAL



P.S.L. cos’è:
È uno strumento di programmazione per lo sviluppo 
rurale della Venezia Orientale

Territorio:
16 Comuni interessati della Venezia Orientale

Contributo pubblico:
6.498.500€

Obiettivo:
Puntare sul patrimonio ambientale, storico-culturale 
e sui prodotti agroalimentari, per aumentare la 
qualità  della vita e le opportunità di lavoro, in 
particolare per i giovani e le imprese

Progetti chiave: interazione fra interventi pubblici e 
privati per generare sviluppo nel territorio
Quattro linee d’azione:

Progetto chiave «Itinerari» (PC01)  mettere in risalto 
le principali valenze territoriali lungo gli itinerari,  per 
aumentare l’attrazione turistica e favorire la nascita 
e lo sviluppo di servizi .

Progetto chiave «Parco alimentare» (PC02)
valorizzare il settore agroalimentare ed 
enogastronomico per lo sviluppo economico del 
territorio 

Progetto di cooperazione «Veneto rurale» (COOP)

Contesto di riferimento:
PSR 2014/20 Veneto
PSL approvato con DGR n. 1214 del 15.9.2015

10 misure/tipi di intervento previsti:
1.2.1, 3.2.1, 4.1.1, 6.4.1, 6.4.2, 7.5.1, 7.6.1, 
16.4.1, 16.5.1 e 19.2.1x

3 procedure di attuazione:
Bandi pubblici, bandi a regia, gestione diretta

Periodo di attuazione:
2016-2022

Riferimenti:
Regione Veneto (Autorità di gestione)
VeGAL (Soggetto attuatore)
Avepa (Autorità di pagamento)

P.S.L. - Punti Superfici e Linee 
Il Programma di Sviluppo Locale



L’attuazione del PSL è l’espressione della volontà di un partenariato pubblico-privato, 
rappresentativo del territorio della Venezia Orientale.

Amministrazioni Comunali
Comune di Annone Veneto
Comune di Caorle
Comune di Cavallino-Treporti 
Comune di Ceggia
Comune di Cinto Caomaggiore
Comune di Concordia Sagittaria
Comune di Eraclea
Comune di Fossalta di Portogruaro
Comune di Gruaro
Comune di Jesolo
Comune di Meolo
Comune di Musile di Piave
Comune di Noventa di Piave
Comune di Portogruaro
Comune di Pramaggiore
Comune di Quarto d’Altino
Comune di San Michele al Tagliamento
Comune di San Donà di Piave
Comune di San Stino di Livenza
Comune di Teglio Veneto
Comune di Torre di Mosto

P.S.L. - Punti Superfici e Linee 
Il partenariato

Enti privati
Agri Venezia
ANCE Venezia
CIA di Venezia
CNA di Venezia
Coldiretti di Venezia
Confagricoltura Venezia
Confcommercio di Venezia
Consorzio insieme
Fondazione Think Tank Nord Est

Enti pubblici e società 
a capitale misto pubblico-privato
A.T.V.O. SpA
A.S.V.O. SpA
Consorzio di Bonifica Veneto orientale
Jesolo Patrimonio Srl
Polo Innovazione Strategica Srl 
Portogruaro Interporto SpA

Cultura, ricerca, 
formazione e società civile 
CIPAT
Dimensione Cultura
Fondazione Musicale Santa Cecilia
Fondazione Portogruaro Campus 
Legambiente Volontariato Veneto
Strada Vini DOC Lison 
Pramaggiore 
Università di Padova Facoltà di 
Agraria



P.S.L. - Punti Superfici e Linee 
Ambiti, obiettivi e «misure» attivate
Ambito: turismo sostenibile:
1.1: aumentare le competenze degli operatori 

lungo gli itinerari (1.2.1)
1.2: aumentare i flussi turistici lungo gli itinerari, 

valorizzando e migliorando gli itinerari 
cicloturistici esistenti (7.5.1, 7.6.1, 19.2.1.x)

1.3: aumentare l’attrattività del patrimonio rurale 
(7.6.1)

1.4: consolidare il sistema di ospitalità rurale 
lungo gli itinerari (6.4.1)

1.5: rafforzare il sistema di imprese che offrono i 
servizi lungo gli itinerari (6.4.2)

Ambito: sviluppo e innovazione delle filiere 
e dei sistemi produttivi locali:
2.1: qualificare il patrimonio rurale per la 

valorizzazione dei prodotti tipici (7.6.1)
2.2: consolidare il patrimonio del Parco 

alimentare (3.2.1, 4.1.1 e 6.4.1)
2.3: promuovere la diffusione di filiere corte in 

particolare per i prodotti del Parco 
Alimentare (16.4.1)

2.4: valorizzare il paesaggio come ambito 
produttivo del Parco Alimentare (16.5.1) 

Il PSL viene attuato mediante le seguenti 
«misure» (o «tipi di intervento») del PSR:
1.2.1: Azioni di informazione e dimostrazione
3.2.1: Informazione e promozione sui regimi di 

qualità dei prodotti agricoli e alimentari
4.1.1: Investimenti per migliorare le prestazioni e 

la sostenibilità globali dell’azienda
6.4.1: Creazione e sviluppo della diversificazione 

delle imprese agricole
6.4.2: Creazione e sviluppo di attività extra-

agricole nelle aree rurali
7.5.1: Infrastrutture e informazione per lo 

sviluppo del turismo sostenibile nelle aree 
rurali

7.6.1: Recupero e riqualificazione del patrimonio 
architettonico dei villaggi e del paesaggio 
rurale 

16.4.1: Cooperazione per lo sviluppo delle filiere 
corte 

16.5.1: Progetti collettivi a carattere ambientale 
funzionali alle priorità dello sviluppo rurale 

19.2.1x: Attività di informazione per lo sviluppo 
della conoscenza e della fruibilità dei 
territori rurali
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Il CLLD - LEADER



CLLD - LEADER 
Lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) è stato introdotto come nuovo strumento politico a 
sostegno della coesione territoriale nel periodo di programmazione 2014-2020 e contribuisce ad 
affrontare le esigenze locali nelle zone urbane, rurali e di pesca e i bisogni specifici di gruppi destinatari 
selezionati, mobilitando il potenziale locale e rafforzando i collegamenti tra gli attori nelle aree 
interessate. Nel complesso, il CLLD contribuisce alla strategia Europa 2020 sbloccando il potenziale di 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nell’UE.

Il CLLD si basa sull'esperienza dell'approccio LEADER, con l'ulteriore promozione di progetti attuati 
tramite partenariati locali secondo un approccio dal basso verso l'alto e attraverso strategie territoriali 
di sviluppo locale multisettoriali. IL CLLD sostiene il potenziamento dell'economia locale mediante il cd 
"metodo LEADER" o i "7 principi LEADER" :

1. focalizzazione su specifiche aree subregionali e territori designati dalla popolazione locale secondo 
un approccio dal basso verso l'alto «bottom up»;

2. partenariato pubblico privato = gruppo d'azione locale (GAL), che rappresenta il territorio e la sua 
popolazione e guida il processo di sviluppo senza che gruppi di interesse o autorità pubbliche 
detengano la maggioranza nel processo decisionale;

3. strategia territoriale formulata e attuata attraverso un processo decisionale partecipativo e dal 
basso verso l'alto, organizzato dai GAL, per rispondere ai bisogni più urgenti del territorio; 

4. strategia di sviluppo locale multisettoriale intesa a promuovere e a collegare le potenzialità di 
sviluppo locale di vari settori ai fini della realizzazione di obiettivi locali; 

5. innovazione come obiettivo trasversale nello sviluppo del territorio del GAL; 
6. creazione di reti tra attori nel territorio del GAL, tra GAL e altri partenariati pubblico-privato, per il 

trasferimento di conoscenze e lo scambio di esperienze; 
7. cooperazione tra attori locali e GAL di territori diversi.
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Attività, organizzazione, cronoprogramma e 

comunicazione



Attività: 
• redazione di un “Piano di Autovalutazione”, che individua attività, organizzazione, 

cronoprogramma e comunicazione dei risultati;
• redazione di un «Disegno di autovalutazione», che identifica gli indicatori e le relative 

metodologie e/o fonti di rilevazione.

Organizzazione e output previsti:
• redazione del documento “Verso un Disegno di Autovalutazione del PSL di VeGAL”;
• creazione di un Data base progetti, contenente informazioni per ciascun progetto 

approvato;
• incontri di confronto con il territorio;
• attività formativa;
• analisi dell’impatto dei criteri di priorità utilizzati nei bandi pubblici;
• redazione del “Bilancio sociale”;
• predisposizione del documento “20 Domande di autovalutazione sul PSL 2014/20”;
• redazione del «Piano di Autovalutazione»;
• redazione del «Disegno di autovalutazione»;
• predisposizione del «Rapporto di autovalutazione intermedia»;
• redazione di approfondimenti (casi studio);
• stesura di un «Rapporto finale di autovalutazione».

Attività, organizzazione e output previsti



• Redazione del documento “Verso un Disegno di Autovalutazione del PSL di VeGAL” 
(destinatari: CdA, Soci);

• incontri di confronto con il territorio (destinatari: Partenariato e Stakeholders del 
territorio);

• attività formativa (destinatari: potenziali proponenti di progetti, mediante «seminari 
informativi», preliminarmente alla scadenza di bandi rilevanti per l’attuazione del PSL e 
personale di VeGAL);

• analisi dell’impatto dei criteri di priorità utilizzati nei bandi pubblici (destinatario: CdA, 
Struttura);

• redazione del “Bilancio sociale” (destinatari: CdA, Soci, Stakeholders);
• redazione del «Rapporto di attuazione dei progetti PSL 2014/20 di VeGAL» (destinatari: 

CdA, Soci, Stakeholders, Beneficiari, Media);
• predisposizione del documento “20 Domande di autovalutazione sul PSL 2014/20” 

(destinatari: CdA, Soci, Stakeholders, Beneficiari, Struttura);
• predisposizione di una sezione dedicata al monitoraggio/valutazione sul sito web 

(destinatari: CdA, Soci, Stakeholders, Beneficiari, Cittadini, Media);
• redazione di eventuali approfondimenti - casi studio (destinatari: CdA, Soci, Stakeholders, 

Beneficiari, Reti);
• stesura di una pubblicazione finale (destinatari: CdA, Soci, Stakeholders, Beneficiari, Reti);
• evento finale di presentazione dei risultati del PSL (destinatari: CdA, Soci, Stakeholders, 

Beneficiari, Cittadini, Media) .

Attività comunicative



Cronoprogramma
Fase Attività Scadenza
Monitoraggio Rapporto annuale Febbraio anno seguente

Rapporti «Monitoraggio di erogazione dei servizi”, “Monitoraggio 
del conflitto di interessi” e “Schede per il monitoraggio finanziario 
e procedurale per misura/intervento del PSL”.

Pubblicazioni trimestrali

Raporto finale Secondo semestre 2022
Attività 
preparatorie

Cfr con AdG, Valutatore PSR e GAL veneti; redazione documento 
“Verso un Disegno di Autovalutazione del PSL di VeGAL”, incontri 
di confronto con il territorio

2018-2019

Predisposizione Questionario autovalutazione Secondo semestre 2019
Raccolta Questionari autovalutazione, Rapporto attuazione PSL; 
redazione «Rapporto di attuazione dei progetti PSL 2014/20 di 
VeGAL»

Primo semestre 2020

Piano di 
Autovalutazione

Creazione di uno staff per l’autovalutazione, approvazione 
proposta, raccolta osservazioni, approvazione Piano

Primo semestre 2020

Disegno di 
Autovalutazione

Approvazione proposta, raccolta osservazioni, approvazione 
Disegno

Secondo semestre 2020

Autovalutazione Redazione Rapporto di Autovalutazione intermedia Secondo semestre 2020
approfondimenti - casi studio 2020-2021-2022

Comunicazione Attivazione sezione sul sito web, presentazione Piano a Soci Primo semestre 2020

incontri di confronto con il territorio, attività formativa 2020-2021-2022
Bilancio sociale 2020-2021-2022
Presentazione Disegno in Assemblea Soci Secondo semestre 2020
pubblicazione finale, evento finale Secondo semestre 2022
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Venti domande di autovalutazione 

sul PSL 2014/20



Sulla sezione del sito web di VeGAL dedicata al monitoraggio-valutazione del PSL può 
essere scaricato il documento «20 Domande di autovalutazione sul PSL 2014/20”.

Il questionario si rivolge a:
• Struttura di gestione del PSL;
• CdA/Soci di VeGAL;
• Beneficiari e stakeholders.

La compilazione e l’invio a vegal@vegal.net deve avvenire entro il 30 giugno 2020.

Il questionario è strutturato nelle seguenti parti: 1. turismo rurale; 2. progetti chiave; 3. 
itinerari; 4. parco alimentare; 5. Progetti del PSL; 6. giovani e imprese, 7. reti; 8. risorse; 9. 
partecipazione; 10. formazione; 11. animazione; 12. comunicare con l’arte; 13. cinema per 
comunicare le aree rurali; 14. innovazione; 15. procedure; 16. trasparenza; 17. effetto “leva”; 
18. reti; 19. trasferibilità; 20. il futuro 2021/27

Sempre entro il 30 giugno 2020 soci ed enti interessati possono formulare proposte sul 
presente Piano di autovalutazione e, in vista della redazione del Disegno di autovalutazione, 
sugli indicatori per il monitoraggio dei risultati dei progetti in corso di attuazione.

Questionario

mailto:vegal@vegal.net


Piano di autovalutazione del PSL 2014/20 di VeGAL

Gruppo di lavoro: Giancarlo Pegoraro, Adriana Bozza, Simonetta Calasso, Marco Dal Monego
Documento approvato con Delibera del CdA n. 25 del 26.2.2020


